
M A N

v e s c i o  e  R o v e s c io n e ; R ov es c io  e T ra versa , 
Colpo dato ad altrui di mano rovescia.

Tu DARÒ O S I  MA NR O TF .R SA  GR A S P A  CO FA

c h a  c a s a .  Ti d a rò  un m a r ro v e s c io  d i sa n ­
ta  r a g io n e ,  Mai:!**1'-'' di minacciare le busse. 

M ANSIÒN, s. f. S op ra scr itta  o SoprUCCZT- 
ta  e In scr iz ion e , Coperta d’ una lettera in 

cui si fa l ’ indirizzo; e quindi S o p r a s c r i ­
v e r e ,  Far la soprascritta.

Maksiòn difesi per Uffizio ;  C a rico ; In - 
cum benza  —  No co m a n s i ò n ,  Non ho in - 
sp ez ion e; Non h o  d iritto .

MANSIONARI A o M a n s o n a r ì a ,  b .  f .  Man­
s io n a r io , Stipendio Osso , che percepisce

il mansionario o cappellano; e C appellan ia  
V. M a n s i o n a r i o .

M ANSONARIO , s. m. M an sion a rio , Cap­

pellano; ovvero Colui che uffjzia la Chiesa 

e vi assiste o l'ha in custodia.

MANTE o M an ti, s. m . Amante, T. Mar. 

Sorta di fune con cui si legano l'antenna 

e le vele. Dicesi anche F ion co . 
MANTÈCA, b .  f. V oce Spagnuola che vale 

Cardo, M anteca  o Pom ata.
M A N TECAR , v. T. de’ Parrucchieri, Un­
g e r e  con  m a n te ca  o pom a ta .

M a n t e c a r  i  s o r r e t i ,  R app ren d ere  o Con­
d en sa r e  il sorbetto a guisa di manteca. 

MANTECHÌN, b .  m. P ro fu m ier e , Colui che 

vende profumi, manteche e acque odorose, 

che anche dicesi U nguen ta rio  e U nguen- 
t ie r e .

MANTEGNÌR, v. M anten ere , Conservare, 

Sostentare.

M a n t e g n ì r  l a  p r o m e s s a  o i  f a t i ,  Atte­
n e r e ;  A ttend ere; M an ten ere ; O sserva r la 
p rom essa ;  S e r v a r e  i l  p a tto .

P r o s è t e r  s t a  f r r  M a n t e g n ì r ,  V. P r o -
■ K T R I .

M a n t e g n i r s e  n b l  s o  s t a t o ,  <S u ss is t e r e ;
C on se iv a r s i; M an ten ere  il su o  ra n g o , il 
suo sta to .

R e g g e r s i , vale Sostenersi, Mantenersi. 

M a n t e g n ì r  q o a l c u n ,  M an ten ere : N odrì- 
r e ;  A lim entare —  No s t i m o  m i n g a  f a r l o ,  

s t i m o  m a n t e g n i r l o ,  N udritura p a s sa  n a ­
tu ra , Prov. e vaio Che gli uomini per lo 

più diventano migliori per lo ammaestra­

mento e per lo studio, che per natura.

M a n t e g n ì r  e n o  d e  c a f è l e  d e  c h i o d o  ,  

M antener uno d i lim a tu re  o d i só gn i. Non 

aver da mantenerlo.

■ M a n t b g n ì r  d b  f o n t o  i n  b i a n c o ,  Mante­

nere alcuno compiutamente, in modo che 

nulla g li manchi.

M ANTEGNÙO, M antenuto, add. da Mante­

nere.

M a i t t e g k g a  , g. f .  M antenuta , Donna 

mantenuta per l ’ altrui piacere, che dicesi 

anche C oncubina ; M anza; Druda.
C on cub ina , però si dice Colei che non 

essendo congiunta per matrimonio con un 

uomo, sta con lu i come se fosse sua Moglie 

e si chiama anche C oncubinelta  e  JJruda
—  C oncubino; C oncub inario  e D rudo di­

cesi Quello che la mantiene; e si chiama 

Concubinato lo stato della Concubina e 

del Concubinario, il quale dalle leggi vien
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definito: Commercio carnale d 'un uomo e 

d’ una donna liberi, cioè che non hanno 

alcun vincolo di matrimonio tra di loro o 

con altri.

M ANTECO, s. m. M antello, Colore del pe­

lo del Cavallo e d’ altre bestie da soma, 

e q;;lndi dicesi M antellato al Cavallo o al­

la bestia fcM ivamente al suo colore.

M antello. Specie di tabarro corto, che u- 

sano portare i Frali Francescani ed allri. 

Cappa, dicesi quel Mantello che ha un cap­

puccio di dietro da porre iu capo, il quale 

si chiama C apperu ccia .
M VNTKNIL, detto altrimenti M a n t e g n è r  ,  

T. ag. Parte del Coreggiato, detta in buon 

italiano M anfanile, ed è quello dei due ba­

stoni che lo formano, che tiensi in mano 

dal battitore, ed al quale è attaccato l ’altro, 

detto Vetta. V. B a t a ò r .

M VNTESE, s. m . T. do’ Vetturali, C alcs- 
s o , Sedia coperta da mantice, su due ruote.

M a n t e s e  d e l  c a l r s s k ,  M antice d e l c a ­
lessi). d e lla  c e s ta  etc. Quella parte che spr- 

ve di coperta al calesso. alla cesta etc. - - 

S o ffie t to , dicesi quella specie di tettuccio 

de’mantici, formato con due perni onde but­

tarlo giù ed alzarlo secondo il bisogno (dal 

che probabilmente fu chiamato Mantice )

—  F o l e t o ,  R osta d ’un  m a n t i c e ,  Nome 

che si dà a quella riunione di quattro pic­

coli pezzi di ferro attaccati insieme con vi- 

toni e bracciuoli che son fermati alla cassa

—  S o s t e  d e l  h a n t r s e ^  L iev e , Spranghetle 

di ferro che servono per buttar giù il man­

tice.

M a s t b s k  d a  f r a v i ,  M antice o M an ia co , 
Strumento noto per cui s'incita i l  fuoco 

nella fucina —  Buso d b  l a  c a r a  d e l  m a n -  

t e s e ,  B u cco la re  o B o cco ta re , Quell’aper­

tura delle fornaci, in cui entra la canna del 

maniaco.

T i r I r  e l  k a n t r s e ,  T . de’ Fabbri, M enar
il m an tice .

T i r a r  r l  j i a n t f . s k  , detto fig. lo stesio 

che T i r ì r  e l  s i r g ò n ,  V. S i e g ó n .

M a n t k s i  d e  l ’ o r g a n o ,  V. F o l o .  

M A N T E S È L O , s. m . T. Mar. Amanticel- 
lo ,  Fune p iù sottile delle colonne, la qua­

le passa nel bozzello di queste, e da un 

capo è fermata ad una delle rizze delle m u­

rate e dall'altro porta un bozzello a due 

pulegge in cui passa la rizza. 

MANTKSEN VI,, V. C a l o r n a .  

M A N T E SÉT O , s. m. M untiee lto ,  Piccolo 

mantice.

M AN TÌGLIA , s .  f. M antiglia  e M anto, Sor­

ta d’ abito e quasi Mantello che portavano 

una volta le Donne civili sopra le vesti, 

detto poi altrimenti Tabarrino.

M antighe o  M an ticeh i, si dicono in Mar. 

due Corde che sostengono i due capi di 

ciascun pennone, e servono a tenerlo oriz­

zontale o in bilancia, ovvero a tenerlo più 

alto da una parte che dall’ altra, Manti­
g l i e  d e l p en n on e  ,  d i m a e s t r a , d i tr in ­
ch e t to , d e lla  g r a n  g a b b ia  etc.

MANTÌL, s. ni. (dal latino M ontile) Mon­
t i l e , Tovaglia da tavola, ma col nostro
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termine intendiamo Tovaglia piccola. V.

T OYAGIA.

M antìì, , dicesi da noi per A sciuga toio  
o S ciu gu lo to , Pezzo di pannolino per as­

ciugarsi.

MANTO E S E N V L , s. m. T. Mar. P aro ­
ma , Corda raddoppiata e legala verso un 

terzo d’ antenna, la qual corda vien fer­

mata insieme coll'amante per sospender 

l’ tn lenua — C arna le , dicesi uu Canapo 

a più doppii, che passa per duo bozzelli a 

più tag lie , e serve ad issare qualunque 

cosa e singolarmente i polaccoui. 

MANTOVNE e nel dimin. M a n t o a n è l e ,  chia­

mano i moderni Tappezzieri una Specie 

di balza o fornitura quasi a foggia di fe­

stone, di cui essi guerniscono le tappezze­

rie ed anche i sofà.

M A N Ù C H I, s. ni. T .  de’ Ciambellai, Ba­
s t o n c e l l i ,  Specie di pastume intriso con 

burro e zucchero, assai lievitato e biscot­

tato, che si vende ad uso di zuppa. Una vol­

ta dicevansi R o réte  e anche T o n is t i , ed 

erano molto in uso presso le già Monache 

di S. Lorenzo. Diconsi ora Manuchi dalla 

famiglia Manucli, la quale dopo la soppres­

sione delle Monache ravvivò 1’ uso di tal 

pastume, facendone fare da’Ciambellai. 

MANUÈLA, s. f. T .  de'Cannonieri, L eva , 
Piccola stanga che serve per maneggiare

il cannone.

M ANUÈLO, a. m. T. agr. C ovon e; Mani­
p o lo ;  M anata  o M onella , dicesi quel F a - 
Bcetto di paglia legato, che fanno i Mieti­

tori nel tagliare le biade, e di cui si com­

pone la gregna V. Fa o ia  o C ro sé ta .
F a r  i mand e l i ,  A ccovonare.
* M anoeli o M encbli o Mf.nuf.i per Mi- 

nubi o B iu o li.  V. Il primo però è idioti­

smo.

MANUENSK, s. m. A manuense e M enan­
t e ,  Scrittore, Copista e quello che scrive 

sotto l’ altrui dettatura.

M ANÙGIO , s. m . T. Mar. M amivella d e l­
la  trom ba . Stanga di legno o di ferro che 

serve a far lavorare una tromba. 

M A N U TEN ZIÒN , ». f. M anutenz ion e ,  T. 

de’ Legisti, Sicurtà data per lo manteni­

mento della cosa. Nel sign. vernaoolo vale 

appunto per Obbligo o Impegno di mante­

nere, di conservar che che sia. 

MANUVRA, s. f. M anovra , e vale Maneg­

gio: dicesi delle Operazioni ebe si fanno in 

lina nave per governarla. M anovra  è an­

che il Servizio de’ Marinari. M anovra d i 
ba stim en to , d e lle  v e l e ,  d e l cannon e  etc.

M an ovre, chiamansi generalmente tutto 

le Corde d’ un bastimento.

M an ovra , T. Mil. di molto uso e  vale 

per E serciz io m ilita r e ; E voluzione, ed an-' 

che pel Movimento dell’ esercito. 

MANUVRAR, v. M anovrare, T. Mar. Muo­

vere o M an eg g ia re  i cordami del vascello, 

per eseguire un determinato moto degli or- 

d ini di detto vascello.

M anovrare, in T. Mil. vale Far eserci­

zi! militari.

MANZA o M a n z ia , (colla z aspra) s. f. Man-


